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Procedura per la somministrazione di farmaci in ora rio ed ambito scolastico:  
 

a) La  richiesta di somministrazione farmaci a scuola deve essere rivolta ai Dirigenti 
scolastici tramite apposito modulo, da ritirare  presso la segreteria delle scuole o 
sito internet del Comune di Forlì (protocollo sorveglianza sanitaria comunità infantili 
-Guida Servizi infanzia e famiglie- Nidi d’infanzia e Scuole dell’infanzia). 

 
b)  I genitori o l’alunno, se maggiorenne, presenteranno alla sede della Pediatria di 

Comunità del comune di residenza o nella sede di via Colombo n.11 a Forlì, 
l’attestazione del medico/pediatra curante o specialista che indichi la patologia 
dell’alunno, il nome commerciale del farmaco, dose, modalità di somministrazione, 
e se necessario descrizione dei sintomi che richiedono la somministrazione. 

 
c) Il pediatra di comunità valuta la documentazione, rilascia il parere sulla 

somministrabilità dei farmaci e lo trasmette ai genitori, fornisce indicazioni sulla 
modalità di somministrazione e di conservazione, partecipa se necessario alla 
costruzione di percorsi di intervento personalizzato comprensivi della 
informazione/formazione degli operatori scolastici.  

 
d) Il Dirigente scolastico, acquisite la richiesta dei genitori e l’autorizzazione rilasciata 

dalla Pediatria di Comunità, valutata la fattibilità organizzativa, elabora un piano di 
intervento personalizzato, individua il gruppo di operatori scolastici disponibili alla 
somministrazione ai quali deve essere garantita la formazione, cura la corretta 
applicazione delle indicazioni ricevute dalla Pediatria di Comunità. 

 
e) I genitori o l’alunno, se maggiorenne, forniscono i farmaci prescritti e si impegnano 

a controllarne la scadenza, partecipano alla stesura del piano di gestione della 
somministrazione, provvedono a comunicare tempestivamente alla Pediatria di 
Comunità e alla scuola qualunque cambiamento nel piano terapeutico o l’eventuale 
sospensione del farmaco, documentate da certificazione del medico curante.  

 
f) La richiesta di somministrazione farmaci deve essere rinnovata solo in presenza di 

modifiche del piano terapeutico o nel passaggio ad un diverso ordine di scuola. 
 
 

 
 
 
 
 


